
Conto corrente con la posta Anno 83o -- Numero 89

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA

DEL REGNO D ° I TAL IA SIMBUmnGIORNI

Ë0MA - Martedi, 1"/ febbraio 1942 - ANNO XX
AIEN0 I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL WIINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI: 50-107 - 50-033-53-914

CONDIžroNI DI ABBowAAµ¢NTO
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA

Abb. annuo L. 100 Abb. annuo L. 200 Abb. annuo L. 60 Abb. annuo L. 120
Nel Regno a semestrale a 50 All'Este

a semestrale a 100 Nel Regno e semestrale a 30 All'Es a semestrale . 60
eLolonie a trimestrale. 25 ro

a trimestralen 50eColonie a trimestrales 15 tero
. trimestrale. 30

Un fascicolo . 2 Un fascicolo . A Un fascicolo a 2 Un fascicolo i e

Al solo « BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI a (sorteggle titoli, obbligazioni, cartelle)

Nel Regno e Colonie
Abbonamento annuo. .

L. 50 - All'Estero f Abbonamento annuo . . . L. 100-
. . • • Un fascicolo . Prezzi vari. * * • • • • • • t Un fascicolo - Prezzi vari raddoppiati

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gazzetta Ufflciale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiati sono in vendita al pubblico presso I negozi della Libreria dello

Stato in floma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via MarcoMinghetti, 23-94);
in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 3; in Napoli, Via Chiala, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti I Capoluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte 11 della « Gazzetta Ufficiale » si ricevono: in ROMA - presso l'Ufficio " Inserzion! ,, della Libreria
dello Stato - Palazzo del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della Libreria dello Stato in Milano (Gallerit. Vittorio Emanuele, 3),
è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a mano ed accomnarnati dal relativo Imnorto.

SOMMAR IO LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 36.
Deferimento alla Reale Accademia d'Italia dell'alta vi.

g11anza su tutti i monumenti, gli edifici e le località che
LEGGI E DECRETI abbiano riferimento con la vita del grandi italiani Pag. 661

i 940

LEGGE 16 dicembre 1941-XX, n. 1614,
' Sospensione, per la durata della guerra e sino a sei mesi
0opo la cessazione dello stato di guerra, dell'applicazione
delle norme relative alle « vacanze necessarie > riguardanti
gli afficiali del Corpi militari della Regia marina. Pag. 658

LEGGE 27 dicembre 1941-XX, n. 1615.
31odif1cazioni alle norme vigenti per la concessione di

premi demograilci ai dipendenti delle Amministrazioni dello
Stato.................Pag.658

a 942

EGGE 15gennaio 1942-XX, n. 30.
Provvedimenti finanziari per 11 comune di Bari. Pag. 659

TGGE 15 gennaio 1942-XX, n. 31.
Agevolazioni fiscali per le attrezzature tecniche di am.
masso..............y...Pag.659

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 37.
Iscrizione del personale dei laboratori chimici delle do•

gane e delle imposte indirette al Fondo di previdenza
istituito a favore del personale del ruoli provinciali addetto
ai servizi delle imposte di fabbricazione dal R. decreto-
legge 5 settembre 1938.XVI, n. 1501, convertito nella legge
19 gennaio 1939=XVII, n. 260

. , . . . . . Pag. 662

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 38.
Proroga ilno alla cessazione dello stato di guerra della

facoltà conferita al Ministro per le Onanze con l'art. 2 della
legge 6 luglio 1940=XVIII, n. 872, di modificare con proprio
decreto 11 regime fiscale dei combustibili, degli oli lubrifi-
canti e dello zucchero . . . . . . . . . . . Pag. 662

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 39.
Istituzione del ruolo degli ulliciali del Corpo degli agenti

di pubblica sicurezza e nuova tabella organica dei funzio.
nari di pubblica sicurezza . . . . . . . . Pag. 962

LIGGGE 15 gennaio 1942-XX, n. 32.
Proroga del termine stabilito dal R. decreto-legge 24 no.

Tembre 1938.XVI, n. 1925, per la concessione e l'utilizza•
zione di mutul di favore per la bonifica obbligatoria delle
tenute incluse nel comprensorio del Consorzio di bonifica
diOstia.......... .Pag.660

LIGGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 33.
Autorizzazione della spesa di lire 50.000.000 per la ese-

cuzione di opere pubbliche nei comuni di Arsia e Carbonia.

LI:GGE 22 gennaio 1942-XX, n. 34.
Pag. 660

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=
legge 8 ottobre 1941·XIX, n. 1158, concernente agevolazioni
tributarie per le cessioni di crediti per commesse di guerra.

Pag. 660
LEGGE 22 gennaio 1942-XX, n. 35.
Anmento alla tariffa dell'imposta sui cani di lusso di

cui all'art. 132 del testo unico per la finanza locale 14 set.
tembre 1931=IX, n. 1175

. . . . . . . . . Pag. 661

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO; 22 gennaio 1942-XX.
Mobilitazione civile della Società Italcable con sede a

Roma ................Pag.665

DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.

Temporanea importazione di zucchero per la trasforma·
zlone in alcole . . . . . . . . . . . . . Pag. 666

DIfORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.
Esame di idoneità alle funzioni di esattore delle imposto

dirette ................Pag.666

DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.
Esame di idoneità alle funzioni di collettore delle imposte

dirette . . . . . . Pag. 668

DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 4 febbraio 1942-XX.
Approvazione dell'acquisto, da parte della G.I.L., di un

appezzamento di terreno, sito in Bolzano . . . Pag. 669



658 17-n--1942 (XX) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA bl. 39

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Articolo unico.

Ministero delle corporazioni: Istruzioni per fattuazione
delle norme contenute nel decreto Ministeriale 6 febbraio
1942-XX sul « divieto di utilizzazione delle pelli nella
fabbricazione di articoli di valigeria, borsetteria, tap-
pezzeria, carrozzeria, arredamento e pelletteria m ge-
nere»....

. .........Pag.670
Ministero delle finanze:
Dimda per smarrimento di obbligazione danneggiati ter-

remoto
. . . Pag. 671

Dimda per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito
pubblico . . . . . .

. . . . . . . . . Pag. 671

CO N CO RS I

Ministero delle finanze:
Diario delle prove scritte del concorso a cinque posti di

volontario nel ruolo di gruppo B del personale delle Do-
gane e delle imposte di fabbricazione (specializzazione
elettrotecnici imposte di fabbricazione) . . Pag. 672
Diario delle prove scritte del concorso a venti posti di

volontario nel ruolo di gruppo B del personale delle Do-
gane e delle imposte di fabbricazione (specializzazione tec-
nici imposte di fabbricazione) .

. . .
. . . Pag. 672

hiinistero delle comunicazioni: Graduatoria del concorso a

dieci posti di disegnatore in prova nelfAmministrazione
delle ferrovie dello Stato

. . . . .
. . . Pag. 672

Per tutta la durata dell'attuale guerra e fino a sei
mesi dopo la cessazione dello stato di guerra è sospesh
l'applicazione del 1° comma dell'art. 31 del testo unico
delle disposizioni legislative sull'avanzamento degli uf-
fleiali dei.Corpi militari della Regia marina, approvato
con R. decreto 1° agosto 1936-XIV, n. 1493.
Per il periodo di tempo previsto dal precedente com-

ma non si farà luogo, in conseguenza, alla sostituzione
annuale delle tabelle da 9 a 15, annesse al citato testo
unico, prevista dall'art. 5 del R. decreto-legge 30 no-

vembre 1936-XV, n. 2406, convertito nella legge 29

maggio 1937-XV, n. 1040, e modificato dall'art. 3 del
R. decreto-legge 28 ottobre 1938-XVI, n. 1886, conver-
tito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1941-XX

SUPPLERIENTI ORDINARI VITTORIO EMANUELE

StPPLEMENTO ALLA « ÜAZZWFTA UFFICIALE D N. ßÛ DEL
ÍUSSOLINI- DI REVEL - BOST Vvsrrn1

17 resanAlo 1942-XX : Visto) il Guardasigilli: GRANm

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 6: Banca nazionale del lavoro - Sezione autonoma di
credito fondiario, in Roma: Obbligazioni sorteggiate il
2 febbraio 1942-XX. - Istituto di San Paolo di Torino:
Elenco delle -cartelle fondiarie estratte nei giorni 2 e

3 febbraio 1942 XX e di quelle sorteggiate precedente-
mente e non ancora presentate per il rimborso. - Con-
sorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal ter
remoto del 28 dicembre 1908, in Roma: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate il 2 febbraio 1942-XX e di quelle
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso. - Istituto di credito fondiario della Re=
gione Tridentina, in Trento: Elenco delle cartelle fon-
diarie sorteggiate il a febbraio 1942-XX. - Istituto ita-
liano di credito fondiario, soc. an. in Roma: Elenco delle
cartelle sorteggiate il 3, 4 e 5 febbraio 1942-XX e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presen-
tate per il rimborso. - Credito fondlario della Cassa di
risparmio in Bologna: Cartelle fondiarie sorteggiate nella
1486 estrazione dei giorni 2, 3 e 4 febbraio 1942-XX.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 16 dicembre 1941-XX, n. 1614.
Sospensione, per la durata della guerra e sino a sei mesi

dopo la cessazione dello stato di guerra, dell'applicazione
de11e norme relative alle « vacanze necessarie » riguardanti
gli ufficiali dei Corpi militari della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

LEGGE 27 dicembre 1941-XX, n. 1615.
Modificazioni alle norme vigenti per la concessione di

premi demografici ai dipendenti delle Amministrazioni dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Il punto 5 dell'art. 2 del decreto del Oopo del Go-
verno 7 marzo 1936-XIV, richiamato dall'art. 2 del
R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1492, convertito
nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2286, è sostituito
dal seguente:

« Personale avventizio, compreso quello diurnista,
giornaliero, cottimista e simili, addetto a servizi di
carattere continuativo, che sia stato assunto da oltre
sei mesi e sin retribuito meñeilmente (equiparato, per
la misura del premio di nuzialità, al personale sala-
riato e assimilato se subalterno, e a quello di gruppo C
in tutti gli altri casi) ».

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Art. 2.
IMPERATORE D'ETIOPIA

L'art. 5 del citato decreto del Capo del Governo è
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, sostituito dal seguente:

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- « I figli nati morti e quelli che risultino deceduti
provato; entro i cinque giorni dalla nascita non dAnno titolo
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto per la concessione del premio, nè sono computabili ai

segue: fini delin graduazione dei premi per i figli euccessivi ».
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Art. 3.

All'art. 3 deL R. decreto-legge 12 agosto 1037-XV,
p. J iB2, è aggiunto il seguente comma:

« Il beneficio del premio demografico si perde se la

relativa domanda non sia stata presentata all'Ammi-
nistrazione dalla quale Finteressato dipende, entro un
anno dalla data del matrimonio o dalla nascita del
figlio. Tuttavia la domanda per la concessione del pre-
mio demografico potra essere inoltrata, fino a un anno
dopo la cessazione delPattuale stato di guerra, nei con.
fronti dei dipendenti statali che risultino dispersi, pri-
gionieri o internati o clie comunque si trovino, per
cliet to della guerra, nella impossibilità di presentare
la domanda stessa nel termine di cui al precedente
conuna ».

Art. 4.

Le ulteriori nornie per la concessione e la erogazione
dei premi di nazialità e natalità di cui al menzionato
R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1492, e succes-

sive modificazioni, saranno stabilite con Regi decreti,
a' termini dell'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926,
n. 100.

Per le operazioni assistite da contributo statale,
questo resterà invariato nelPimporto e nella durata,
ed i nuovi mutui riguarderanno solo la quota a, carico
dell'Ente mutuatario.

Art. 2.
Gli atti relativi alle operazioni di cui all'articolo

precedente, per il raggiungimento dei fini previsti nella
presente legge, sono esenti da qualsiasi tassa ed im-

posta indiretta sugli affari, eccetto quella generale
sull'entrata.
Ove peraltro occorra la registrazione di tali atti, essa

è soggetta alla imposta fissa di registro ed ipotecaria
di L. 20 per ciascuna formalità.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 15 gennaio 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE

Art. 5. AIUSSOLINI - DI REVEL

La presente legge entra in vigore 11 giorno della sua
pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno, tran-
ne per la disposizione di cui all'art. 3, che avrà vigore
dopo tre mesi dalla data predetta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

opetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 27 dicembre 1911-XX

VITTOR TO E31ANUELE

MussouNI - DI RICVEL

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

LEGGE 15 gennaio 1942-XX, n. 31.

Agevolazioni tiscali per le attrezzature tecniche di am.
masso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Visto, il Guardasigilli: GRai Articolo unico.

Gli atti di trasferimento di aree e di fabbricati aven-
LEOGE 15 gennaio 1942-XX, n. 30, ti per fine l'esecuzione, da parte degli Enti economici
Provvedimenti finanziari per il comune di Bari, dell'agricoltura, delle attrezzature tecniche di ammas-

masso che beneficiano della sovvenzione statale di cui
VITTORIO InlANUELE HI

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
i mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

I resti di capitale al 1° gennaio 1941-XIX, dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti al comune di
liari, saranno trasformati in nuovi prestiti al 5,80 per
ento ammortizzabili in 50 anni dalla data suindicata.

alla legge 27 luglio 1940-XVIII, n. 1140, sono soggetti
alla imposta fissa di registro di lire 20 ed a quella di
trascrizione ipotecaria di lire 20, ferma restando la

corresponsione degli emolumenti ipotecari di cui alla
tabella D, allegata al R. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 3272.
Gli onorari dei notai per gli atti indicati nella pre-

sente legge sono ridot.ti alla metà.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di. farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1912-XX

fu considerazione dei saggi d'interesse dei mutui da VITTORIO EMANUELE
trasformare e tenuto conto del residuo periodo di am- ÍUSSOLINI - PARESCHI - ÛRANN -nortamento dei mutui stessi, l'annualità verrà ridotta,
mer,i primi 10 anni, di una quota corrispondente agli DI RieveL

uteressi dell'1,6597 per cento. viSiO, il GNüriÎasigilli: GlüNM
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LEGGE 15 genna,io 1942-XX, n. 32. La somma predetta verrà inscritta negli stati di pre-
Proroga del termine stabilito dal R. decreto-legge 24 no. Visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici e

vembre 1938-XVI, n. 1925, per la concessione e l'utilizza• sarà ripartita come segue:zione di mutui di favore per la boninca obbligatoria delle
tenute incluse nel comprensorio del Consorzio di bonifica Esercizio 1942-43 . . . . . L. 15.000.000
di Ostia. » 1943-44 . . . . . » 20.000.000

VITTORIO EMANUELE III » 1911-45 . . . . . » 15.000.000

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI3 ATÉ. .

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Con decreto del Ministro pel lavori pubblici di con-
IMPERATORE D'ETIOPIA certo con i Ministri per l'interno e per le finanze sarà

approvato l'elenco delle opere pubbliche di cui all'ar-Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Coriforazioni, ticolo precedente.
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Le opere di competenza delle Amministrazioni pro-provato; vinciali e comunali saranno trasferite a titolo gra-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto tuito alle Amministrazioni stesse col vincolo della de·
segue: stinazione perpetua ad uso di pubblica utilità.

Art. 1.

Il termine stabilito dall'art. 1 del R. decreto-legge
24 novembre 1938-XVII, n. 1925, per la concessione
e l'utilizzazione dei mutui, previsti dalle leggi sul bo-
nificamento dell'Agro Romano, per la esecuzione delle

opere obbligatorie di bonifica di competenza privata
nelle tenute incluse nel comprensorio del Consorzio di
bonifica di Ostia, è prorogato al 31 dicembre 1943-XXII.

Art. 2.

Art. 3.

Le norme per il trasferimento delle opere di cui ai
precedenti articoli per l'approvazione dei progetti ed
i collaudi dei lavori, per il rimborso delle somme an-
ticipate ed i pagamenti delle opere che verranno ese-

guite, saranno determinate con apposite convenzioni
da stipularsi con l'Azienda Carboni Italiani e da ap-
provare con decreti del Ministro per i lavori pubblici
di concerto con il Ministro per le finanze.

La presente legge entrerà in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione nella Gazzatta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Art. 4.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà prov-
veduto agli occorrenti stanziamenti negli stati di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 5.

Agli stanziamenti della spesa autorizzata si appli-
<heranno le disposizioni della legge 11 luglio 1941-XIX,
n. 809, recante provvedimenti per il finanziamento di
opere pubbliche straordinarie a pagamento non difs
ferito.

MUSSOLINI - ŸARESCHI - DI RIEVEL

Visto, il Guardasigilli: GluNm

LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 33.
Autorizzazione della spesa di lire 50.000.000 per la ese.

cuzione di opere pubbliche nel comuni di Arsia e Carbonia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 19 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE

PER GRAZIA DI DIO E PlšR VOLONTÀ DELLA NAZIONE ÀIUSSOLINI -- ÛORLA - DJ REVEL

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Visto, ti cuardasigillf: GUNN
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni> LEGGE W gennaio 1942-XX, n. 34.
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto.
provato; legge 8 ottobre 1941·XIX, n. 1158, concernente agevolazioni
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto tributarie per le cessioni di crediti per comniesse di guerra.

segue:
VITTORIO EMANUELE Ill

Art. 1.
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

E' autorizzata la spesa di lire 50.000.000 per opere RE D'ITALIA E DI ALßANIA
stradali, edilizie ed igieniche determinate da esigenze IMPERATORE D'ETIOPIA
di carattere pubblico, intraprese o da eseguirsi a cura
dell'Azienda Oarboni Italiani nel comune di Arsia (Poz- Il Senato e la Camera dei Fasci e dette Corporazioni,
zo Littorio) per lire 10.000.000 e nel comune di Car- a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
bonia per lire 40.000,000. provato;
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Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-

gue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 8 ottobre
1941-XIX, n. 1158, concernente agevolazioni tributarie
per le cessioni di crediti per commesse di guerra, con le
seguenti modificazioni:
All'art. 1, i comma 2° e 3° sono sostituiti con i se-

guenti:
« Alla imposta tissa di registro di lire 20 sono altresl

soggette le cessioni dei crediti previsti nel 1° comma,
anche q'uando siano direttamente effettuate dalle azien-
de di credito cessionarie a favore dell'Ente finanzia-
menti industriali o del Consorzio per sovvenzioni su
valori industriali, nonchè le cessioni dei crediti stessi
dall'Ente anzidetto al Consorzio.
Alla stessa imposta fissa di registro sono soggetti gli

atti con i quali le ditte assuntrici cedono in tutto o in

parte le somme loro dovute dal Consorzio per sovven-
zioni su valori industriali o dall'Ente finanziamenti I
industriali ai sensi degli articoli 2 e 3 del R. decreto-
legge 13 gennaio 1941-XIX, n. 27, «Ile aziende di credito
a favore delle quali sia stata in precedenza effettuata
con atti registrati la cessione pro-solvendo o pro-soluto
dei crediti verso le Amministrazioni militari, oppure
la costituzione in pegno dei crediti medesimi ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 22 gennaio 1942-XX

lire 50 per quelli appartenenti alla seconda cate-

goria;
lire 15 per quelli appartenenti alla terza! categoria.

« All'imposta di cui al precedente comma è da ag-
giungere per ogni cane, indipendemente dalla catego-
ria alla quale esso appartiene, il costo della piastrina
prescritta dal successivo art. 136.
« L'iscrizione nei ruoli dell'imposta sui cani si ef-

fettua anche per i possessori o detentori dei cani esenti,
limitatamente alPimporto del costo della piastrina, da
riscuotersi in unica rata ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigill¿: GluNDI

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 36.

Deferimento alla Iteale Accademie d'Italia dell'alta vi.
gilanza su tutti i monumenti, gli edifici e le località che
abbiano riferimento con la vita dei grandi italiani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA. Ë DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDl

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, .hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-

gue:
Art. 1.

LEGGE 22 gennaio 1942-XX, n. 35. E' deferita alla Reale Accademia d'Italia l'alta vigi-
Aumento alla tariffa dell'imposta sui cani di lusso di lanza su tutti i monumenti, edifici e località che ab-

cui all'art. 132 del testo unico per la finanza locale 14 set• biano riferimento con la vita dei grandi italiani.
tembre 1931-IX, n. 1175.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 2.

MOR ORAZM DI NO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Quando la cura e la custodia di tali monumenti, edi-

RE D'ITALIA E DI ALBANIA fici e località sia affidata a speciali istituti, la Reale

Accademia d'Italia eserciterà la stia alta vigilanza per
IMPERATORE D'ETIOPIA il tramite degli istituti medesimi.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni Iegislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanziondto e promulghiamo quanto se-

gue:
Articolo unico.

L'articolo 132 del testo unico per la finanza locale,
approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175,
modificato dalFart. 1, lettera o) del R. decreto-legge
9 settembre 1937-XV, n. 1700, convertito, con modifica-
tioni, nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 20, è sosti-

tuito, a datore dal 1° gennaio 1942-XX, dal seguente:
« L'imposta ò applicata in base alla seguente tariffa:
lire 300 per i cani appartenenti alla prima cate-

goria;

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato ad apportore agli sta-
tuti degPistituti di cui all'articolo precedente quelle
modifiche cþe si rendessero necessarie in relazione alla
presente legge.

Art. 4.

Al termine di ogni anno fascista una Commissione di

quattro accademici d'Italia nominata dal Presidente

per la durata di un triennio redigerà una relazione

sullo stato dei monumenti, edifici, località di cui alla
presente legge e sui provvedimenti adottati, relazione
che sarà approvata dal Presidente della Reale Accade-

mia d'Italia e da questi trasmessa al Ministro per Pedu-
cazione nazionale.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 38.

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi Proroga fino alla cessazione dello stato di guerra della

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque l'e e 6coni 194 X In ro p8e7rLle finanze nel'art.p2œdpe a

spetti di osservarla e di farla osservare come legge decreto il regime fiscale dei combustibili, degli oli lubrifi·
dello Stato, canti e dello zucchero.

Data a Roma, addì 20 gennaio 1942-XX VITTORIO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO Ð PER YOLUNTA DELLA NAZIONE

ITTORIO EMANUELE lŒ D'ITALIA E DI ALRANIA

Mussoust -- DorrAI I3lPERATORE D'ETIOPIA

Visto, 11, Guardasigillf: GluNDI

LEGGE 20 gennaio 1942-XX, n. 37.
Iscrizione del personale dei laboratori chimici delle do=

gane e delle imposte indirette at Fondo di previdenza
istituito a favore del personale del ruoll provinciali addetto
ni servizi delle imposte di fabbricazione dal R. decreto.
legge 5 settembre 1938·XVI, n. 1561, convertito nella legge
19 gennaio 1939-XVII, n. 260.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

JUD D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art.1.

La facoltà conferita al Ministro per le finanze con
l'art. 2 della legge ß luglio 1940-XVIII, n. 872, e poi
prorogata con la legge 20 gennaio-1941-XIX, n. 29, di
modificare con proprio decreto il regime fiscale del

combustibili, degli oli lubrificanti e dello zucchero ò
ulteriormente prorogata fino alla cessazione dello stato
di guerra.

Art. 2.

TI Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

L'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, Data a Roma, addì 26 gennaio 1942-XX
n. 1501, convertito nella legge 19 gennaio 1930-XVII,
n. 2GO, ò sostituito dal seguente: VITTORIO E3IANUELE
« E' istituito un Fondo di previdenza a favore del

personale dei ruoli provinciali addetto ai servizi delle 3lvssous1- Di REVEL
imposte di fabbricazione e del personale dei laboratori
chimici delle dogane e delle imposte indirette ». Visto, il cuardasigilit: Gnasoi

Art. 2.

E' data facoltà al 31inistro per le finanze di deter-
minare, in analogia a quanto stabilito dall'art. 2 del

Regio decreto-legge precitato, i proventi che dovranno
alluire al Fondo, in dipendenza della iscrizione in esso

noche del personale dei laboratori chimici delle dogane
e delle imposte indirette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 20 gennaio 1942-XX

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 39.
Istituzione del ruolo degli ulliciali del Corpo degli agenti

di pubblica sicurezza e nuova tabella organica dei funzio.
nari di pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIE

lŒ DTTALIA E DI ALDANIA

DIPERATORE•D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

TITTORIO EMANUELE Per provvedere all'inquadramento, alla istruzione ed
MUSSOLINI - DI REVEL alla disciplina degli agenti di pubblica sicurezza è isti-

tuito, nel Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, il
V o, il cuardasijini:. a.og ruolo degli ufficiali (gruppo A).
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Tale ruolo è costituito come appresso:

Große

5° Maggiore generale ispettore . . . 1
6° Colonnello

. . . . .
4

7° Tenente colonnello . . . . . . .
10

8° Maggiore . . . . . . . . . . 24
9° Capitano . . . . . . . . . .

90
10° e 11° Tenente e sottotenente

. . . . . 170

Totale
. . . 305

10° e 11° Maestro direttore della banda . .
1

Art. 2.

Gli utileiali indicati nell'articolo precedente sono uf.
fleiali di pubblica sicurezza. Essi, nelPambito di cia-
scuna Provincia, dipendono dai prefetti e dai questori.
Gli ulliciali stessi sono esonerati da qualsiasi richia-

mo alle armi per istruzione e mobilitazione.

Art. 3.

'Ai predetti ufficiali spetta il trattamento economico
continuativo ed eventuale assegnato ai corrispondenti
gradi delPArma dei carabinieri Reali. Sono del pari
ad essi applicabili le disposizioni riguardanti il tratta-
mento di quiescenza ordinario e privilegiato degli ulli-
ciali delPArma dei carabinieri Reali.

Art. 4.

Gli ufliciali del Corpo degli agenti di pubblica sicu-
rezza possono essere collocati a riposo, su domanda,
quando abbiano compiuto venticinque anni di servizio
effettivo ed abbiano raggiunto rispettivamente i se-
guenti limiti di età:

Maggiore generale ispettore . . . . anni 58
Colonnello . . . . . . . . . . » 55
Tenente colonnello . . . . . . . » 52
Maggiore . . . . . . . . , » 50
Capitano, tenente e sottotenente

. . » 48

Cessano dal servizio di autorità quando abbiano com-
piuto venticinque anni di servizie effettivo e raggiunto
i seguenti limiti di età:

Maggiore generale ispettore . . . . anni 62
Colonnella

- - . . . . » GO
Tenente colonnello

. . . » 58
Maggiore . . . . . » 56
Capitano

. . . . . . » 51
Tenente e sottotenente . » 50

Art. 5.

La promozione al grado di maggiore generale ispet-
tore viene conferita a scelta tra gli ufficiali del grado
immediatamente inferiore che abbiano una anzianità di
grado di almeno tre anni e che abbiano conseguito nel-
l'ultimo biennio la classifica di ottimo, previa designa-
zione da parte di una commissione di avanzamento che
sarà nominata annualmente con decreto del Ministro
per l'interno, presieduta dal Sottosegretario di Stato
per Pinterno, e composta dal capo della Polizia, dal
prefetto in servizio presso la Direzione generale della
pubblica sicurezza, dal direttore generale degli affari

generali e del personale, dal direttore generale dei ser-
vial antineendi, da un ufficiale generale delPArma dei
carabinieri Reali, dal questore di Roma e dal direttore
capo della divisione Forze armate di polizia.

Art. G.

Le promozioni al grado di colonnello e tenente colon-
nello vengono conferite a scelta agli ufficiali del grado
immediatamente inferiore che abbiano una anzianità
di grado di almeno tre anni e che abbiano conseguito
nell'ultimo biennio la classifica di ottimo, previa desi-
gnazione da parte di una commissione di avanzamento
presieduta dal Sottosegretario di Stato per l'interno e

composta dal capo della Polizia, dal direttore generale
degli affari generali e del personale, dal direttore gene-
rale dei servizi antincendi, da un ufficiale generale del-
I'Arma dei carabinieri Reali, dal generale ispettore del
Corpo, dal questore di Roma e dal direttore capo della
divisione .Forze armate di polizia.
Le promozioni al grado di maggiore sono conferite in

seguito ad esame di idoneità da effettuarsi in base al
programma e con le modalità che verranno stabilite
col Regio decreto di cui al successivo art. 21. A tale
esame potranno partecipare i capitani che abbiano com-
piuto almeno cinque anni di permanenza nel grado e

conseguito nell'ultimo biennio classifiche non inferiori
a quella di buono con tre o distinto e siano, dalla com-
missione di avanzamento di cui al presente articolo,
ritenuti meritevoli di parteciparvi.
Le promozioni a capitano e tenente vengono conferito

per anzianità e merito, su conforme parere della com-

missione di avanzamento di cui al presente articolo, agli
utliciali del grado inferiore che abbiano compiuto ri-
spettivamente cinque anni e due anni nei gradi di te-
nente e sottotenente.
Le funzioni di segretario della commissione di avan-

zamento di cui al presente articolo, e di quella di cui
all'art. 5, sono esercitate da un funzionario delPAmmi-
nistrazione dell'interno o da un ufficiale del Corpo, .di
grado non superiore all'8°, in servizio presso la Dire-
zione generale della pubblica sicurezza.

'Art. 7.

Un terzo dei posti di organico che si renderanno va·

canti è riservato, nel grado di sottotenente, ni sottufti-
ciali del Corpo che risestano grado non inferiore a quello
di brigadiere, non abbiano oltrepassato l'età di 35 anni,
siano in possesso del diploma di licenza di un istituin
dell'ordine superiore ed abbiano riportato nell'ultirao
biennio classifica di ottimo.
Per conseguire la nomina i medesimi dovranno fre-

quentare con profitto un apposito corso di istruzione
della durata di due anni al quale verranno ammessi
mediante concorso per esame.
I posti che non potessero essere conferiti a norma del

presente articolo, saranno portati in aumento di quelli
di cui al comma b) dell'articolo seguente.

'Art. 8.

I rimanenti posti di cui al 1° comma dell'art. 7 ver-
ranno conferiti :

a) ¡per un terzo, nel grado di tenente, mediante pub-
blico concorso per titoli al quale potranno partecipo re,
previo nulla osta della rispettiva Amministrazione, i
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tenenti m servizio permanente ettettivo di arma com-

battente del Itegio esercito, della Regia marina, della
llegia :leronautica, della Regia guardia di finanza e del

llegio Corpo di polizia dell'Africa italiana;
b) per due terzi, nel grado di sottotenente, mediante

pubblico concorso per titoli al quale potranno parteci-
giare gli ufficiali di complemento di arma combattente
del llegio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica che abbiano compiuto un periodo minimo
di servizto da ufEciale di almeno sei mesi e siano in pos-
sesso della laurea in giurisprudenza, o in scienze poli-
tiche ed amministrative, o in scienze economiche e com-

merciali, o in scienze sociali.
Il lintite di età per partecipare a tali concorsi è di

anni 28.
I vincitori di tali concorsi saranno assunti in via di

esperimento e dovranno frequentare un apposito corso

di istruzione della durata di mesi tre, al termine del
quale, se riconosciuti idonei, conseguiranno la nomina
ad effettivo.
I posti che non potessero essere conferiti a norma del

comma a) saranno portati in aumento di quelli di cui
al comma b) del presente articolo.

di età con provvedimento da rinnovarsi di anno in

anno, semprechè risulti accertata la sua piena idoneità
fisica e professionale.

Norme transitorie o finali.

Art. 12.

Nella prima attuazione della presente legge potran-
no conseguire la nomina nei vari gradi del ruolo degli
ufficiali del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza,
mediante concorso interno per titoli e giusta gradua-
toria di merito da compilarsi da apposita commissione,
i funzionari di pubblica sicurezza del grado corrispon-
dente che all'atto dell'entrata in vigore della legge
stessa, siano incaricati delle funzioni di ufliciale o

che abbiano esercitate tali funzioni per almeno un

biennio.
Per partecipare a tale concorso essi dovranno inol-

trare entro un mese dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, apposita domanda al Ministero dell'in-
terno.

Art. 13.

Art. 9.

Le nomine e le promozioni degli ufliciali del _Corpo
degli agenti di pubblica sicurezza vengono effettuate
con decreto Iteale.

Art. 10.

Al ruolo organico del personale di gruppo A dell'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza stabilito con

11. decreto 6 dicembre 1910-XIX, n. 1G39, e con legge
17 febbraio 1011-XIX, n. 61, è sostituito il seguente:
Grol

.? Questori di 14 classe .. , , .
N. 60

(P Questori di 2a classe . , , .
» 80

7° Vice questori . . .
» 97

7° Commissari capi di pubblica si-
curezza . . . . . . . » 243

86 Commissari di pubblica sicurezza » 400
0° Commissari aggiunti di pubblica

sicurezza . . . . . . . .
» 400

10° Vice commissari di pubblica si-

curezza . . . . . . . . -

11° Vice commissari aggiunti di
» 008

pubblica sicurezza .
.

. .

Totalo . . . N. lsTS

I posti che risulteranno vacanti dopo effettuate le
nomine di cui all'art. 12, escluso quello di maggior ge-
nerale ispettore, potranno essere conferiti mediante

pubblici concorsi per titoli, d'a bandire entro il limite
di un anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ed ai quali potranno partecipare:

a) i funzionari di pubblica sicurezza del grado cor-
rlspondente che siano ufficiali di complemento di arma
combattente del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica;
b) gli ufficiali in servizio permanentte ellettivo di

arma combattente del Regio esercito, della Regia ma-

rina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di
finanza e del Regio Corpo di polizia dell'Africa italiana
che rivestano grado corrispondente a quello cui con-
corrono.

Potranno partecipare ai predetti concorsi anche gli
ufliciali in posizioni speciali e nella riserva, purchè ab-
biano rivestito detto grado nel servizio permanente
ëffettivo.
Gli aspiranti di cui alla lettera b) del presente arti-

colo dovranno dimostrare di aver conseguito nell'ul-
timo triennio qualifiche non inferiori a quella di buono
con tre o di distinto e dovranno ottenere, per essere
ammessi al concorso, il preventivo nulla osta dell'Am-

ministrazione dalla quale dipendono.

Art. 14.

Art. 11.

Il niaestro direttore della banda consegue l'avanza-

mento al grado di tenente al compimento del periodo di
servizio prescritto dalle vigenti disposizioni per aver
diritto allo stipendio minimo del grado stesso.

Il maestro direttore della banda nel grado di tenente
continuerà a percepire gli assegni ed indennitA che

avrebbe percepito nel grado di sottotenente secondo le
norme vigenti.
Il limite di età per 11 collocamento a riposo del

maestro direttore della banda è stabilito in anni 60,
con facoltà dell'Amministrazione di trattenere ulte-
riormente in servizio l'ufficiale stesso fino al 65° anno

Tanto i funzionari di cui all'art. 12, quanto i fun-
zionari e gli ufficiali di cui all'art. 13 potranno con-

correre per il conferimento del grado immediatamente
superiore, escluso quello di maggior generale ispettore,
qualora abbiano compiuto almeno tre anni di anzia-
nità nel grado rivestito. Detto termine va riferito :

a) per gli aspiranti di cui all'art. 12, alla data di
entrata in vigore della presente legge;

b) per gli aspiranti di cui all'art. 13, alla data del
bando di concorso.
Per gli ufliciali in posizioni speciali e nella riserva
il triennio di anzianità va riferito al grado rivestito
in servizio permanente effettivo,
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Art. 15.

La Commissione giudicatrice del concorso interno di
cui all'art. 12 e dei concorsi pubblici di cui all'art. 13
sarà presieduta dal capo della Polizia e composta da
un prefetto in servizio presso il Ministero dell'interno,
da un ufliciale generale dell'Arma dei carabinieri
Reali, dal direttore capo della divisione personale di
pubblica sicurezza e dal direttore capo della divisione
Forze armate di Polizia.
I e funzioni di segretario della commissione giudi-

cabice di cui al presente articolo sono esercitate da un
imizionario dell'Amministrazione dell'interno di gra-
do non superiore all'8°, in servizio presso la Direzione
generale della pubblica sicurezza.

Art. 16.

Il maggiore generale ispettore sarà nominato a scelta
tra coloro che abbiano conseguito, a norma dei prece-
denti articoli 12, 13 e 14, la nomina a colonnello del
Corpo e che abbiano almeno tre anni di anzianità di
grado complessivamente nel Corpo stesso e in quelli
di provenienza, ovvero almeno dieci anni di servizio
ininterrotto con funzioni di ufficiale nel Corpo degli
agenti di pubblica sicurezza.
Il giudizio sulla nomina del maggior generale ispet-

tore è deferito alla commissione di avanzamento di cui
alPart. 5.

Art. 17.

Tanto gli utliciali nominati in applicazione delle nor-
me di cui alPart. 12, quanto quelli nominati in appli.
cazione delle norme di cui agli articoli 13 e 14, saranno
collocati nel ruolo degli ufficiali del Corpo degli agen-
ti di pubblica sicurezza secondo le risultanze di una
unica graduatoria di merito da compilarsi in base alla
votazione conseguita nei singoli concorsi da ciascuno di
essi.
A parità di merito, precederanno quelli che siano

già in servizio nel Corpo con le funzioni di ufliciale.

Art. 18.

I funzionari di pubblica sicurezza attualmente in-
vestiti delle funzioni di ufficiale del Corpo che non

effettueranno a norma dei precedenti articoli il pas-
saggio nel nuovo ruolo degli ufficiali, potranno essere
comandati a continuare, in via provvisoria, a prestar
servizio nel Corpo con dette funzioni fino a quando
non saranno coperti i posti di organico.

Art. 19.

Fino a tutto il secondo anno dalla data di cessa-
zione dell'attuale stato di guerra il ruolo organico dei
funzionari di pubblica sicurezza di cui al precedente
art. 10 è da considerarsi aumentato di sei posti nel
grado di questore di 16 classe e di venti posti nel grado
di commissario capo.
I suindicati posti saranno soppressi gradualmente,

in ragione di un posto per ogni due vacanze che si ve-
rificheranno in ciascuno degli anzidetti gradi, succes-
sivamente allo scadere del suddetto termine.

Art. 20.

Il Ministero delPinterno, in deroga a qualsiasi con-
traria disposizione, è autorizzato a coprire tutti i posti

che si renderanno vacanti nel grado unziale del ruolo
del personale di gruppo A dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza a mezzo di pubblici concorsi.

Art. 21.

Con Regio decreto, da emanarsi ai sensi dell'art. 1
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta
del Ministro per l'interno, di intesa con i Ministri per
le finanze e per la guerra, verranno stabilite le norme
per disciplinare le varie forme di cessazione dal ser-
vizio oltre quelle previste dal precedente art. 4, non-
chè le norme per l'effettuazione dei concorsi di cui ai
precedenti articoli 7 e 8, per 10 svolgimento dei corsi
di istruzione, per l'avanzamento, per la disciplina,
per l'impiego in servizio degli ufBeiali, per l'uso della
uniforme; e saranno adottate tutte le altre disposizioni
necessarie per la esecuzione della presente legge.

Art. 22.

Tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con
la presente legge sono abrogate.
La presente legge entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 26 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 22 gennaio 1942 KX.
Alobilitazione civile della Società Italcable con sede a

Roma.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIR, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII,

n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vtsta la proposta del Ministero della marina;

Decreta:

La Società Italcable con sede in Roma è mobilitata
civilmente ai sensi ed agli effetti della legge 24 mag-
gio 1940-XVIII, n. 401, sulla disciplina dei cittadini
in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

MUSSOLINI
(643)
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DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX. e stabiliscono la composizîone delle Commissioni per
Temporanea importazione di zucchero per la trasforma· gli esami di idoneità alle funzioni di esattore e di col-

ziege la 41eole• lettore delle imposte dirette;
Visto l'articolo unico del decreto Ministeriale 29 mar.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
so 1941-XIX, n. 7600, che in sostituzione dell'art. 11

D'INTESA CON del decreto Ministeriale 14 ottobre 1939-XVII, n. 16803,
IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E LE VALUTE stabiliace il programma di esame;

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni
ed esportazioni temporanee, approvato con R. decreto-
legge 18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge
17 aprile 1925-III, n. 473, e le successive modificazioni
ed aggiunte;
Visto il R. decreto-legge 6 aprile 1922, n. M7, che

approva il regolamento relativo;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2209,

convertito, con modifiche, nella legge 11 aprile
1938-XVI, n. 709. che modifica la procedura per le con-
cessioni di temporanea importazione ed esportazione;
Visto il parere favorevole espresso nella riunione

del 17 gennaio 1942-XX, dal Comitato consultivo per
le importazioni ed esportazioni temporanee ;
Ricorrendo le condizioni previste dall'art. 1 comma

secondo, del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
n. 2209;

Determina:

Art. 1.

E' cousentita la temporanea iniportazione di zuc-
chero per la trasformazione in alcole da impiegare nel-
la fabbricazione di sostanze alcooliche destinate alla

esportazione.
Art. 2.

La concessione sarà valevole per sei mesi.

Art. 3.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti ed entrerà in vigore nello stesso giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Decreta:

Art. 1.

E' indetto l'esame per conseguire l'idoneità alle fun-
aloni di esattore.

Art. 2.

Possono partecipare all'esame ansidetto coloro che

siano forniti di diploma di scuola media superiore.
Sono ammessi i titoli di studio equipollenti rilasciati

dalle scuole medie del cessato Impero austro ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione all'esame, scritte su carta
da bollo da L. 6, e firmate dagli aspiraati di pugno
proprio, dovranno essere presentate o pervenire al Mi-
nistero delle finanze (Direzione generale delle, imposte
dirette, Div. IV), oppure alle Intendenze di finanza,
entro il termine perentorio di novanta giorni decorrente
del giorno successivo a quello della pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva-

mente a far regolarizzare le domande insufticiente-

mente documentate, o corredate da documenti non re-

golari, le trasmetteranno al Ministero delle tinanze (Di-
rezione generale delle imposte dirette, Div. IV) man

mano che le avranno ricevute, con Pindicazione del

giorno in cui furono presentate.
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il

loro recapito ed elencare i documenti ed i titoli alle-

gati.

Roma, addl 4 febbraio 1942-XX Art. 4.

I l Ministro, per le finance
DI REVEL

11 Ministro per gli scambi e le valuto
RiccAnoi

(650)

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.

Exame di idoneità alle funzioni di esattore delle imposte
dirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 942, che ap-
porta modifiche al testo unico sulla riscossione delle

imposte dirette, approvato con R. decreto 17 ottobre

1941, n. 1401;
Visti gli articoli 0 ed 8 della citata legge 16 giu-

gno 1939-XVII, n. 942, che fissano i requisiti per l'eser-
cizio delle funzioni di esattore e collettore delle im-

poste dirette;
Visti gli articoli 13 e 15 del decreto Ministeriale 14

ottobre 1939-XVII, n. 1(1865, registrato alla Corte dei

conti il 13 novembre 1939-XVIII, che dettano le norme

A corredo della domanda dovranuo essere prodotti
i seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta, da, bollo

da L. 8, legalizzato dal presidente del Tribunale, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da
cui risulti che l'aspirante alla data del presente de-

areto attia 29ripiuto il 21• anno di età;
2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato

su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato ;
3) certificato in carta da bollo da L. 4, debitamen-

te legalizzato, dal quale risulti che il candidato gode
dei diritti politici;

4) certificato generale del caseLario giudiziario,
su carta da bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

5) certificato di buona condotta morale, civile e

politica, da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal
podestà del Comune ove l'aspirante risiede da un anno
e, in caso di residenza per un tempo minore, altri cer-
tificati da rilasciarsi dal podesta o dwi podestA dei

Comuni ove il candidato ha avuto precedenti residenze
entro l'anno. I certificati devono essere legalizzati dal
prefetto;

6) documento comprovante l'adempimento degli
obblighi militari, ovvero certificato di esito di leva o
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di iscrizione nelle liste di leva, debitamente vidimato
dalla competente autoritA militare;

7) titolo originale di studio. E' ammessa la copia
di esso autenticata da Regio notaio, la cui firma dovrà
essere debitamente legalizzata;

8) certiticato, su carta da bollo da L. 4, compro-
vanto la iscrizione al P.N.F. o al G.U.F. o alla G.I.L.

rilaseinto a norma del regolamento del P.N.F. e dei

regolamenti dei G.U.F. e della G.I.L.
I 'iscrizione non ò richiesta per i mutilati od inva-

lidi di guerra, o poi núnorati in dipendenza dei fatti

d'a eme avveratisi nella difesa delle Colonie delPAfrica
Orientale dal 16 genuaio 1935-XIII ed all'estero, in ser-
vizio non isolato, dal 15 maggio 1930-XIV al 31 lu-

glio 1939-XVII, ovvero in dipendenza dell'attuale
guerra.
Gli aspiranti ex conibattenti non ancora iscritti al

P.N.F. dovranno dimostrare, con apposito certificato,
di aver presentato la domanda di iscrizione. Detti can-
didati, qualora conseguiranno la idoneità, potranno es-

sere iscritti all'albo sempre quando dimostrino di ave-
re ottenuto l'iscrizione al P.N.F.;

0) fotografia di epoca recente del candidato, mu-
nita di firma. Tanto la fotografia che la firma, dovran-
no essere autenticato dal podestà o da un notaio. La

firnia del pubblico uf ticiale deve essere debitamente

legalizzata.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 ed 8 debbono

essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del

presento decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente

del Tribunale o del prefetto non occorre per i certifi-

cati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma.
Gli aspiranti che si trovano alle armi possono esi-

"bire in luogo dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 5

e 6 un certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato
<hil comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta.

Art. 5.

I requisiti per ottenere Fammissione all'esame deb-

Lono essere posseduti prima della scadenza del ter-

mine utile por la presentazione delle domande, ad

eveezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti
debbono essero provvisti alla data del hando di esame.

Art. 6.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o
saranno presentate alle Intendenze di finanza, od alla
Direzione generale della imposte dirette dopo il tër-
mine di cui all'art. 3 e di quelle insufficientemente od

irregolarmente documentate.
Non si ammettono riferimenti a documenti presen-

tuti per partecipare ad esami indetti da altra Ammi-
nistrazioni.
Uammissione all'esame può essere negata con de-

creto Ministeriale non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

Gli esumi, giusta l'art. 14 del decreto Ministeriale
14 ottobre 1930-XVII, n. 1686õ, sostituito dalParticolo
unico del decreto Ministeriale 29 marzo 1911-XIX, nu-
mero 7000, consteranno di due prove scritte, da soste-
versi in giorni successivi, per ciascuna delle quali i
candidati avranno la disponiWlità di sette ore, ,e di
una prova orale.

Le prove scritte consisteranno nello svolgimento:
1) di un tema sulla riscossione delle imposte di-

rette a carattere teorico o pratico o misto (principt
fondamentali della riscossione, leggi, regolamento, ca-
pitoli normali, tabelle dei compensi, istruzioni e nor-
me sulle quote indebite, sulle quote inesigibili e sugli
altri servizi), sulla riscossione delle entrate patrimo-
niali e sui servizi di tesoreria,

2) di un tema sul seguente gruppo di materie, di
cui quelle alle lettere a) e b) con riferimento ai pro-
grammi vigenti iper gli Istituti tecnici commerciali:

a) nozioni di diritto civile, notioni di diritto
commerciale, elementi di diritto corporativo;

b) elementi di scienza delle finanze e nozioni sul
sistema tributario del Regno con particolare riguardo
alle imposte dirette, alle finanze locali, ai contributi
sindacali e ai contributi vari;

c) nozioni di procedura civile, con particolare
riguardo alla competenza, alla esecuzione sui beni mo-
bili ed immobili ed ai procedimenti speciali, elementi
di diritto penale limitatamente ai delitti contro la pub-
blica amministrazione.
La prova orale verterà sulle stesse materie di cui

alle prove scritte.

Art. 8.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni da stabi-
lirsi con susseguente decreto Ministeriale e si svolge-
ranno in Roma nei locali che saranno alPuopo desi-

gnati. Si fa riserva di stabilire altre sedi di esame,
secondo il numero delle domande.
La prova orale avrà luogo presso il Månistero delle

finanze - Direzione generale delle imposte dirette - nei

giorni che verranno all'uopo fissati.

Art. 9.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati clie
abbiano riportato una media di almeno 7 decimi nelle

prove scritte e non meno di 6 decimi in ciascuna di

esse. Nella prova orale dovrà essere conseguita la vota-
zione di almeno 6 decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma

della media dei punti riportati nella prove scritte e

del punto ottenuto in quella orale.

Art. 10.

L'elenco dei candidati che conseguiranno Pidoneità
alle funzioni di esattore sarà approvato con decreto

Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzettg Ufficiale.

Art. 11.

La Commissione esaminatrice, di cui all'art. 15, let-
tera a) del decreto Ministeriale 14 ottobre 1930-XVII,
n. 10865, è così formata:

Buoneristiano cav. di gr. cr. dott. Gaetano, diret-
tore generale delle imposte dirette, presidente;

Vienna comm. Altidoro Stefano, direttore capo
divisione nella Direzione generale delle imposte dirette,
membro;

Bellieni cav. uff. dott. Lodovico, capo sezione nella
Direzione generale delle imposte dirette, membro;

Todde cav. uff. dott. Ernesto, capo sezione nella
Direzione generale delle imposte dirette, membro;

Guzzardi comm. rag. Francesco, rappresentante
della Federazione nazionale fascista dei servizi tribu-

tari, membro.



668 17...r-1042 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 39

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate dal

primo segretario Guarino dott. Ariberto.

Art. 12.

Agli esami di cui al presente decreto sono applica-
bili le norme previste dagli articoli 34, 35, 30, 37 e 38
del R, decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 4 febbraio 1942-XX

Il Ministro: DI REVEL
(653)

DEORETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.
Esame di idoneità alle funzioni di collettore delle imposte

dirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 942, che ap-
porta modifiche al testo unico sulla riscossione delle

imposte dirette approvato con R. decreto 17 ottobre

1922, n. 1401;
Visti gli articoli 6 e 8 della citata legge 16 giugno

1939-XVII, n. 912, che fissano i requisiti per Pesercizio
delle funzioni di esattore e collettore delle imposte di-
rette;
Visti gli articoli 13 e 15 del decreto Ministeriale

14 ottobre 1939-XVII, n. 16865, registrato alla Corte
ðei conti il 13 novembre 1939-XVIII, che dettano le
norme e stabiliscono la composizione delle Commissioni
per gli esami di idoneità alle funzioni di esattore e di
collettore delle imposte dirette ;
Visto l'articolo unico del decreto Ministeriale 29 mar-

zo 1941-XIX, n. 7000, che in sostituzione de1Part. 14 del
decreto Ministeriale 14 ottobre 1939-XVII, n. 10865,
stabilisce il programma di esame;

Decreta :

Art. 1.

2 indetto l'esame per conseguire l'idoneità alle fun-
zioni di collettore.

Art. 2.

Possono, partecipare all'esame coloro che siano for-
niti di diploma di scuola media superiore.
Sono ammessi i titoli di studio equipollenti rilasciati

da scuole medie del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione all'esame, scritte su

carta da bollo da L. Se firmate dagli aspiranti di pugno
proprio, dovranno essere presentate o pervenire al 3ti-
nistero delle finanze (Direzione generale delle imposte
dirette - Div. IV) oppure alle Intendenze di tinanza,
entro il termine perentorio di 90 giorui decorrente dal
giorno successivo a queljo della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gametta Ufßciale del Regno.
Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestiva-

mente a far regolarizzare le domande insuflicientemente
documentate, o corredate da documenti non regolari,
le trasmetteranno al Ministero dello finanze (Direzione

genemle delle imposte dirette - Divisione IV) man mano
che le avranno ricevute, con l'indicazione del giorno
in cui furono presentate.
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro

recapito ed elencare i documenti ed i titoli allegati.

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno essere prodotti i
seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo
da L. 8, legalizzato del presidente del Tribunale, rila-
sciato.in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui
risulti che l'aspirante alla data del presente decreto

abbia compinto il 21° anno di età;
2) certificato di cittadinanza, italiana, rilasciato

su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato;
3) certificato in carta da bollo da L. 4, debitamente

legalizzato, dal quale risulti che il candidato gode del
diritti politici;

4) certificato generale del casellario giudiziario,
su carta da hollo da L. 12, debitamente legalizzato ;

5) certificato di buona condotta morale, civile e

politica da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal
podestà del Comune ove l'aspirante risiede da un anno

e, in caso di residenza per un tempo minore, altri cer-
tificati da rilasciarsi dal podestà o dai podestà dei Co-
muni ove il candidato ha avuto precedenti residenze
entro l'anno. I certificati devono essere legalizzati dal
Prefetto;

6) documento comprovante l'adempimento degli
obblighi militari, ovvero certilleato di esito di leva o

di iscrizione nelle liste di leva, debitamente vidimato
dalla competente autorità militare;

'

7) titolo originale di studio. E' ammessa la copia
di esso autenticata dal Regio notaio, la cui firma dovrà

essere debitamente legalizzata;
8) certificato su carta da bollo da L. 4, compro-

vante l'iscrizione al P.N.F. o al G.U.F. o alla G.I.L.,
rilasciato a norma del regolamento del P.N.F. e del

regolamenti dei G.U.F. e della G.I.L.
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi

di guerra, o gier i minorati in dipendenza dei fatti

d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie delPAfrica
Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII ed all'estero, in
servizio non isolato, dal 15 maggio 1930-XIV al 31 luglio
1939-XVII, ovvero in dipendenza dell'attuale guerra.
Gli aspiranti ex combattenti non ancora iscritti al

P.N.F. dovranno dimostrare, con apposito certificato,
di aver presentato la domanda di iscrizione. Detti enn-
didati, qualora conseguiranno la idoneita, potranno
essere iscritti all'albo sempre quando dimostrino di

aver ottenuto l'iscrizione al P.N.F. -

9) fotografia di epoca recente del candidato, mn-
nita di firma. Tanto la fotografia che la firma dovranno
essere autenticate dal podesta, o da un notaio. La firma
del pubblico ufliciale deve essere debitamente legaliz-
zata.
I documenti di cui ai un. 2, 3, 4, 5 ed 8 debbono

essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del

presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente

del Tribunale o del Prefetto non occorre per i certili-

cati rilasciati, o vidimati dal Governatore di Itoma.
Gli aspiranti che sNrovano alle armi possono esibire,

in luogo dei doenmenti di cui ai un. 2, 3, 5 e 0, un cer-
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tificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal coman- Art. 9.
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante
la loro buona condotta.

Art. 5.

I requisiti per ottenere Pammissione all'esame deb-
bono essere posseduti prima della scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione
del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono es-

sere provvisti alla data del bando.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che
abbiano riportato una media di almeno 7/10 nelle prove
scritte e non meno di 6/10 in ciascuna di esse. Nella
prova orale dovrà essere conseguita la votazione di
almeno 6/10.
La votazione com,plessiva sarà stabilita dalla somma

della media dei punti riportati nelle prove scritte e dal
punto ottenuto in quella orale.

Art. 6.

Non si terrà conto delle domande che perverrano o
saranno presentate, alle Intendenze di tinanza, od alla
Direzione generale delle imposte dirette, dopo il ter-
mine di cui alPart. 3 e di quelle insufficientemente od
irregolarmente documentate.
Non si ammettono riferimenti a documenti presentati

per partecipare ad esami indetti da altre amministra-
zioni.
L'ammissione all'esame può essere negata con decreto

Ministeriale non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

Gli esami, giusta l'art. 14 del decreto Ministeriale
14 ottobre 1939-XVII, n. 16865, sostituito dall'articolo
unico del decreto Ministeriale 29 marzo 1941-XIX,
n. 7000, consteranno di due prove scritte, da sostenersi
in giorni successivi, per ciascuna delle quali i candi-
dati avranno la disponibilità di sette ore, e di una
prova orale.
Le prove scritte consisteranno nello svolgimento :
1) di un-tema sulla riscossione delle imposte di-

rette a carattere teorico o pratico o misto (principi fon-
damentali della riscossione, leggi, regolamento, capi-
toli normadi, tabelle dei compensi, istrusioni e norme
sulle quote indebite, sulle quote inesigibili e sugli altri
servizi), nonchè sulla riscossione delle entrate patri-
moniali e sui servizi di tesoreria;

2) di un tema sul seguente gruppo di materie, di cui
quelle alle lettere a) e b) con riferimento aå programmi
vigenti per gli Istituti tecnici commerciali:

a) nozioni di diritto civile, nozioni di diritto
commerciale, elementi di diritto corporativo;

b) elegienti di scienza delle finanze e nozioni sul
sistema tributario del Regno con particolare riguardo
alTe imposte dirette, alle finanze locali, ai contributi
sindacali ed ai contributi vari;

c) nozioni di procedura civile, con particolare
riguardo alla competenza, alla esecuzione sui beni mo-
bili ed immobili ed ai procedimenti speciali ed elementi
di diritto penale limitatamente ai delitti contro la pub-
blica amministrazione.
La prova orale verterA sulle stesse materie di cui

alle prove scritte.

Art. 8.

Art. 10.

L'elenco dei candidati che conseguiranno l'idoneit&
alle funzioni di collettore sarà approvato con decreto
Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffeiale.

Art . 11.

La Commissione esaminatrice di cui alPart. 15, let-
tera b) del decreto Ministeriale 14 ottobre 1939-XVII,
n. 16865, è così formata :

Buoncristiano cav. di gr. cr. dott. Gaetano, diret-
tore generale delle imposte dirette, presidente;

Vienna comm. Altidoro Stefano, direttore capo di-
visione nella Direzione generale delle imposte dirette,
membro;

Spinelli cav. uff. dott. Pasquale, capo sezione nella
Direzione generale delle imposte dirette, membro;

Ghibaudo Boeri cav. uff. dott. Giacomo, calpo se-

zione nella Direzione generale delle imposte dirette,
membro;

Casiccia avv. Francesco, rappresentante della Fe-
derazione nazionale fascista dei lavoratori dipendenti
da esattori e ricevitori delle imposte dirette e da appal-
tatori delle imiaoste di consumo, membro.
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate dal

primo segretario Sodaro dott. Antonino.

Art. 12.

Agli esami di cui al presente decreto sono applicabilit
le norme previste dagli articoli 34, 35, 30, 37 e 38 del
R. decreto 30 dicembre 1923, u. 2960.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Roma, addl 4 febbraio 1942-XX

(654) Il Ministro: DI REVEL

DEC1tETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MIN TSTROSEGRETARIO DI STATO, 4 febbraio 1942-XX.
Approvazione dell'acquisto, da parte della G.I.L., di un

appezzamento di terreno, sito in Bolzano.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.
Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che sa-

ranno indicati con successivo decreto e avranno luogo
in Roma, nei locali che saranno all'uopo designati. Si
fa riserva di stabilire altre sedi di esami secondo il
Dumero delle domande.
La prova orale avrà luogo presso il Ministero delle

finanze - Direzione generale delle imposte dirette --
nei giorni che verranno all'uopo fissati.

Considerato che per attrezzare convenientemente la
Scuola della G.I.L. di specializzazione militare di Bob
sano era necessario acquistare dai fratelli Lang Ric-
cardo, dott. Corrado e Frida fu Francesco un appez-
zamento di terreno incolto della superticie di mq. 1089
formante la particella fondiaria 2180/1 della partita
tavolare 332/II (romano due) del comune catastale di
ries;
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Veduti i documenti del catasto tavolare;
Veduto l'atto di compra-vendita 22 novembre 1941,

n. 3265/773 di repertorio a rogito dott. Arturo Isotti,
notaio residente in Bolzano, ivi registrato il 25 novem-
bre 1941 atti pubblici, Vol. 24, n. 505;
Veduto il decreto tavolare della Regia pretura di

Ilolzano n. 1408/41, in data 0 dicembre 1941;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta:

L'acquisto dell'appezzamento di terreno di proprieth
Iratelli Lang, è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

UJ iciale del Regno.

lioma, addl 4 febbraio 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Seÿretario di ßtato

Comandante generale della G.I.L.

(582) VIDUssoNI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Istruzioni per l'attuazione delle norme contenute nel de-
creto Ministeriale 6 febbraio 1942.XX sul « divieto di
utilizzazione delle pelli nella fabbricazione di articoli di
valigeria, borsetteria, tappezzeria, carrozzeria, arreda.
mento e pelletteria in genere ».

Con circolare C.220 del 12 febbraio 1¾2-XX il Ministro per

le corporazioni ha diramato le seguent1 istruzioni per l'at-

tuazione delle norme contenute nel citato decreto Ministe-

riale 6 febbrálo 19R-XX sul a divieto di utilizzazione delle peln
nella fabbricazione di articoli di valigeria, borsetteria, car-

rozzeria, tappezzeria, arredamento e pelletterla in genere ».
Si porta a conoscenza degli Enti in indizzizzo che, con

decreto Ministeriale del 6 febbraio 1942-XX in corso di pubbit-
ca:ione, viene vietata la fabbricazione, con qualunque tipo
di pelli nazionali o comunque introdotte nel Regno lasciate

aisponibili per gli usi civill, e di qualsiasi peso, forma e

dimensione, degli articoll di valigeria, borsetteria, carrozzerla,
tappezzerla, arredamento e di pelletteria in genere.

Al riguardo si precisa quanto segue:
1. - Il divleto di impiego di pellami di qualunque peso,

forma o dimensione per la fabbricazione degli articoli innanzi
indicati comprende anche le croste, i pezzamt ed i ritagli.

11 divieto di impiego della fabbricazione del detti articoli

anobo di pellami comunque introdotti nel Ilegno non riguarda
i pellami introdotti in temporanca importazione per riesporta-
zione di manufatti.
II. - A titolo semplificativo tengono indicati, al punto

gitatto della presente circolare, gli oggetti al quali si ap-
plica il divieto di cul innanzi. Sono esclust da tale divieto

tittti gli articoll ad uso delle Forze armate, gli articoli per
sellerio e da tralno e quelli per usl tecnici, scientifici e sa-
nlari.

Si ritiene opportuno precisare che le calzature e i guanti
non rientrano nel divleto

III. - Il decreto in oggetto Vieta altreel la concia delle

pelli per uso esclusivo di fabbricazione degli oggetti che non
possono essere prodotti con impiego di pellami, a norma del-

Part. 1 del decreto stesso. E' ovvio che qualora la concia delle
dette pelli avvenga per impiego promiscuo, e cioè anche per
la fabbricazione di oggetti di cui non è vietata la produzione
a norma dell'art. 1 del decreto, la concia stessa è consentita.

IV. - Gli oggetti del quali ð vietata la fabbricazione con

impiego dl pellami, giacenti e in lavorazione presso gli in-
<1astriali, gli artigiani ed i commercianti possono essere ven-

duti 11110 ad esaurin>ento; à fatto obbliuo; tuttavia, di denun-

clare rieill oggetti al Consigli provinciali delle corporazioni
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del decreto.

Tale denuncia dovrà essere presentata in duplice copia
: di cui una, all'atto della presentazione, sará vistata dal

C.P.C. e restituita al denunciante, il qltale avrà l'obbligo di

conservarla come prova della denuncia stessa e del carico

iniziale della nierce, e dovrà essere esibita, a richiesta, al
lunzionari ed agenti incaricati del relativi controlli.

La suddetta denuncia dovrà essere redatta per categorie
(11 oggetti giacenti o in lavorazione ed indicare i prezzi cui
sono messi in vendita gli articoli stessi in conformità delle

vigenti disposizioni.
E' consentito che l'indicazione del prezzi sia riferita a

gruppi di articoli della stessa categoria da un minimo ad im

massimo clie, a titolo esemplincativo, si indicano qui ap-
presso:

1) hauli e vallgle fino a lire 200, da lire 201 a lire 300,
da lire 301 a lire 400, da lire 401 a lire 500, da lire 501 a lire

700, da lire 701 a lire 1000, da lire 1001 a lire 1500, da lire 1501

a lire 2000, da lire 2001 a lire 2500, oltre lire 2500;
2) valigie con necessario da viaggio e necessari da via-

gio: fino a lire 250, da lire 251 a lire 350, da lire 351 a lire 500,
da lire 501 a lire 700, da lire 701 a lire 1000, da lire 1001 a

lire 1500, da lire 1501 a lire 2000, da lire 2001 a lire 2500, oltre
lire 2500;

3) cappelliere e scarplere: flno a lire 200, da lire 201 a

lire 300, da lire 301 a lire 500, da lire 501 a lire 800, da lire
At a lire 1000, oltre lire 1000;

4) cartelle: fino a lire 100, da lire 101 a lire 200, da
lire 201 a lire 300, da lire 301 a lire 400, da lire 401 a lire 500,
da lire 501 a lire 600, da lire 601 a lire 700, da lire 701 a

lire 800, da lire 801 a lire 900, da lire 901 a lire 1000, oltre
lire 1000;

5) astucci da viaggio: fino a lire 100, da lire 101 a lire

200, da lire 201 a lire 300, da lire 301 a lire 500, da lire 501 a

lire 600, da lire 601 a lire 700, da lire 701 a lire 800, da lire 801

a lire 1000, da lire 100f a lire 1500, da lire 1501 a lire 2000,
oltre lire 2000;

6) astucci da lavoro: fino a lire 50, da lire 51 a lire 100,
da lire 101 a lire 150, da lire 151 a lire 200, oltre lire 200;

7) astucci curamano: fino a lire 50, da lire 51 a lire 100,
da lire 101 a lire 150, da lire 151 a lire 200, da lire 201 a

lire 250, oltre lire 250;
8) astucci portagioie, flaconiere, portaspazzole, porta-

profumi: fino a lire 75, da lire 76 a lire 125, da lire 120 a

lire 200, da lire 201 a lire 400, oltre lire 400;
9) borse da spesa: fino a lire 50. da lire 51 a lire 100,

oltre lire 100;
10 Sottomani e servizi da scrittoio: fino a lire 100, da

lire 101 a lire 300, da lire 301 a lire 500, da lire 501 a lire 800,

da lire 801 a lire 1000, 'Itre lire 1000;
11) portacravatte, portacolli: fino a lire 75, da lire 76 a

lire 125, da lire 126 a lire 200, da lire 201 a Iire 300, oltre
lire 300;

12) portapantofole e pantofole da viaggio: fino a lire 50,
da lire 51 a lire 100, da lire 101 a lire 200, oltre lire 200;

13) portavalori e portacambiali: í\no a lire 75, da lire 76

a lire 125, da lire 126 a lire 200, da lire 20] a. lire 300, oltre
lire 300;

14) borse e borsette da signora: flno a lire .75, da lire 70

a lire 125, da lire 126 a lire 150, da lire 151 a lire 200, da
lire 201 a lire 250, da lire 251 a lire 300, da lire 301 a lire 350,
da lire 351 a lire 400, da lire 401 a lire 500, da lire 501 a

lire 600, da lire 601 a lire 800, da lire 801 a lire 1000, da
lire 1001 a lire 1250, da lire 1251 a lire 1500, da lire 1501 a

lire 2000. Oltre lire 2000;
15) borse da esattore e porta carte: (ino a fire 100, da lire

101 a lire 200, da lire 201 a lira 300, da lire 30l a lire 500, oltre
lire 500;

16) portafogli e portatessere: fino a lire 50, da lire 51 a
Ilre 100, da lire 101 a lire 150, da lire 131 a lire 200, da
lire 201 a lire 250, da lire 251 a lire 300, da lite 301 a lire 500,
oltre lire 500;

17) portamonete, portastgari, portatabacchi e portasiga-
rette: tino a lire 30, da lire 31 a lire 50, da lire 51 a lire in,

da lire '16 a lire 100, da lire 101 a lire 125, oltre lire 125;
18) completi (portafogli e portamonete); fino a lire 50,

da lire 51 a lire 100, da lire 101 a lire 150, da lire 151 a

lire 200, da lire 201 a lire 250, da lire 251 a lire 300, da Iire

301 a lire 400, oltre lire 400;
19) astucci per scuola: Ilno a lire 30, da lire 31 a lire 50,

da, lire 51 a lire 75; da lire 76 a lire 100, oltre lire 100;
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¿0) articoli di piccola pelletteria (specchi, portapettini,
agende, portacipria, portabicchieri, portaposate, portalampa-
de, portaorologi, scatolame, portalibri, ecc.): fino a lire 30,
da lire 31 a lire 50, da lire 51 a fire 75, da lire 76 a lire 100,
da lire 101 a lire 125, da lire 126 a lire 150, da lire 151 a
lire 200, oltre lire 200;

21) cinture da uomo e da donna, cinghie per bauli, va-
lige, portapacchi, einghiette: fino a lire 40, da lire 41 a lire
95, da lire 76 a lire 125, da lire 126 a lire 150, da lire 151 a
lire 200, oltre lire 200;

22) cornici e portaritratti: Ilno a lire 75, da lire 76 a
lire 100, da lire 101 a lire 150, da lire 151 a lire 200, da lire
201 a fire 300, da lire 301 a lire 500, oltre lire 500;

23) copertine per libri: flno a lire 75, da lire 76 a lire 150,
da lire 151 a lire 300, oltre lire 300:

24) cuscini, sedie, poltrone ed articoli di arredamento e

rivestimento in genere: Gno a lire 200, da lire 201 a lire 400,
da lire 401 a lire 600, da lire 601 a lire 800, da lire 801 a
lire 1000, da lire 1001 a lire 1500. da lire 1501 a lire 2000, oltre
lire 2000:

25) articoli per carrozzerie: Sno a lire 200, da lire 201 a
lire 500, da lire 501 a lire 1000, oltre lire 1000;

26) altri non nominati: fino a lire 100, da lire 101 a lire
200, da lire 201 a lire 500, da lire 501 a lire 1000 oltre lire 1000.

La indicazione dei suddetti prezzi per categorie e per
gruppi non infleia comunque il blocco dei prezzi in base alle
vigenti disposizioni.

I commercianti sono inoltre tenuti ad indicare nella de-
nuncia, per ciascuna delle categorie di articoli di cui innanzi,
la percentuale di maggiorazione da essi applicata sui prezzi
di acquisto degli articoli stessi dal produttore o dal grossista.

Gli industriali, gli artigiani ed i commercianti istituiran-
no per gli articoli giacenti ed in lavorazione di cui innanzi
un registro di carico e scarico, nel quale ogni pagina, divisa
in due colonne, una di carico e l'altra di 6carico, ei riferirà
ad una delle <ategorie degli oggetti stessi secondo la esem-
plificazione sopra mdicata.

Nella colonna del carico dovrà essere riportata integral-
mente la denuncia degli oggetti giacenti e di quelli in lavo-
razione presentata ai C.P.C.

Nella colonna di scarico dovranno essere indicati settima-
nalmente gli oggetti venduti durante la settimana.

Gli oggetti di eventuale importazione dovranno di volta
in volta essare indicati nella colonna del carico, con l'indica-
zione altresi del produttore estero, della bolla doganale e
della fattura

Per gli oggetti in lavorazione presso industriali ed arti-
giani che verranno ceduti fino ad esaurimento a commer-
cianti, questi ultimi nella colonna del carico dovranno indi-
care il nome del fabbricante, e gli estremi iella fattura.

V. - L'art. 5 del decreto dispone che i pellami conciati,
de6tinati alla fabbricazione degli oggetti di cui all'art, 1 e
giacenti presso gli industriali, i commercianti e gli artigiani
alla data di pubblicazione del decreto, possono essere impie-
gati esclusivamente per gli usi consentiti dal decreto steSSO edalle altre Vigenti disposizioni, e quindi essi non potranno
essere venduti se non per le utilizzazioni consentite e per
quelle altre che potranno essere eventualmente consentite
con successive istruzioni.

E' evidente, quindi, che i detti pellami possono essere
utilizzati per gli oggetti ad uso delle FF. AA., per gli arti-
coli da selleria e da traino, per quelli destinati ad usi tecnici,
scientitleie sanitari, per la fabbrica7iOne di calzature e guanti.

Oltre all'annotazione nel registri di carico e scarico, già
istituiti presso le aziende, o che in mancanza, devono essere
istituiti e vidimati dai C.P.C., delle giacenze e dei successivi
movimenti della merce, le giacenze stesse dei pellami di cui
innanzi devono essere denunciate dagli industriali e dagli
artigiani alla Confedera21one fascista degli industriali e dal
commercianti alla Confederazione fascista dei commercianti
'per il tramite delle rispettive Unioni provinciali.

Le predette Confederazioni provvederanno a predisporre
immediatamente i moduli delle dette denuncie, che le aziende
ritireranno presso le Unioni provinciali, provvedendo a pre-
sentarli debitamente compilati entro un mese dalla data di
pubblicazione del presente decreto. Le Confederazioni entro 11
mese successivo provvederanno a trasmettere 1 riepiloghi delle
denuncle al Ministero delle corporazioni.

Il Ministero delle corporazioni si riserva di esaminare la
possibilità di autorizzare aHri ifnpieghi dei pellami denunciati
sulla base degli anzidetti riepiloghi,

Si richiama L'attenzione di tutti gtf Enti in indirizzo per
la rigorosa esecuzione di quanto innanzi.

Si resta in attesa di assicurazione di adempimento.

Il Ministro: RICCI
(645)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZlu.NE GENERALE DEL TEsono - UFFICIO STRALC10 TERREMOTI

Dillida per salarrimento di obbligazione danneggiati
. terremoto

(la pubblicazione).

In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaío
1924, n. 75, si notifica che è stato denunciato lo smarrimento
della obbligazione « danneggiati terremoto a n. 5235 di lire
2038,25 emessa in data 29 maggio 1927 con 6eadenza nell'eser-
cizio finanziario 1928-29 intestata al sig. Braghò Cesare di
Domenico per la costruzione di un fabbricato in Ricadi, fra-
zione Limbadi, su area riportata in catasto all'art. 4451, paga-
bile presso l'Intendenza di finanza di Catanzaro.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state presentate opposizioni, si provvederà all'emissione di
una nuova obbligazione al nome del sig. Braghò Cesare di
Domeníco.

Roma, addì 11 febbraio 1941-XX

Il direttore generale: GRAssi
(635)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRezIONE GENERALE DEL DEBITO PUBUL1Œ

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(2a pubblicazione) Elenco n. 113.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5423 - Data:
4 luftlio 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
rería di Foggia - Intestazione: Russo Pietro fu Savino -
Titoli del Debito pubblico: quietanza, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5478 - Data:
10 marzo 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Mantova - Intestazione: Scappi Quintillo fu Primo
- Titoli del Debito pubblico: quietanza, capitale L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta· 34840
- Data:

7 febbraio 1941 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia te-
soreria di Roma - Intestazione: Tata Mario di Pasquale -
Titoli del Debito pubblico: quietanza, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4727 - Data:
29 maggio 1940 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Regia teso.
reria di Bari - Intestazione: Di Leo Gerardo di Antonio -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2266 - Data:
10 marzo 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Catania - Intestazione: Maggiore Febronia fu Gae.
tano - Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 3200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 29 Ju-
glio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevata: Regia tesoreria
di Enna - Intestazione: Donasera Francesco di Carmelo -
Titoli del Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18 - Data: 18
agosto 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di
finanza di Chieti -- Intestazione: Vittoria Eugenio fu Berar-
dino - Titoli del Debito pubblico; 2 Itend, 5% L 3000,
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 36 - Data: 1· ot. Diario delle girove scritte del concorso a venti posti di
tobre l¾l - Ufficio che rilaseló la ricevuta: Intendenza di volontario nel ruolo di gruppo B del personale delle
finanza di Reggio Calabria - Intestazione: Crocè Paolo fu Dogane e delle imposte di fabbricazione (specializza.
1 asquale -- Titoli del Debito pubblico: 1 Rend. 5 °/o L. 3000. zione tecnici imposte di fabbricazione).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data: 31
gennaio 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso-
Toria di Macerata - Intestazione. Sebastian1 Ezio fu Antonio
---- Titoli del Debito pubblico: 5 obbligazioni delle Ferrovie
mediterrance, capitale L. 2300.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911
n. 298, si difilda chtunque possa avervi interesse, che trascorso
nn mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a ch1 di raglone i nuovi titoli provenienti dalla em
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa
r cruta, la quale rimarrà di nessun valore.

IL MINISTITO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1911-XIX, registrato
alla Corte dei conti, addì 21 luglio 10'e1-XIX, con 11 quale venne
indetto un concorso sper esame a venti posti di volontario
nel ruolo di gruppo B del personale delle Dogane e delle

imposte dl fabbricazione (specializzazione tecnici imposte di

fabbricazione);
Con6iderato che con il predetto decreto '\linisteriale si

faceva riserva di flssare i giorni in cui si sarebbero svolta

le relative prove scritte:

Decreta:

Roma, addl 31 gennaio 1942-XX Le prove scritto del concor6o per esame a venti posti di
volontario nel ruolo di gruppo 11 del personale delle Dogane

(JS7) Il direttore gencrale: POTENZA e delle imposto di fabbricazione (specializzazione tecnici im-
poste di fabbricazione), indetto con decreto Ministeriale 29

maggio 1911-XIX, avranno luogo nei giorni 9, 10 e 11 marzo

C 0 NC 0 RS I Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

Regno.

Roma, adllì 3 febbraio 1942-XX

MINISTERO DELLE FINANZE Il Ministro: DI llEVEL

Diario delle prove scritte del concorso a cinque posti di

Dg nae e ndeelllerniepo e abb ic zelonpers( c al zenae MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
zione elettrotecnici imposte di fabbricazione).

Graduatoria del concorso a dieci posti di disegnatore
IL 31INISTilO PER LE FINANZE in prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

Visto il decreto 311aisteriale 30 maggio 1911-XIX, registrato IL MINISTRO PER LE COX1UNICAZIONI
alla Corte dei conti, addl 21 luglio 1941-XIX, con il quale venne
indetto un concorso per esame a cinque posti di volontario
nel ruolo di gruppo 11 del personale delle Dogane e delle
imposte di fabbricazione (specializzazione elettrotecnici im-

.0asie di faLLricazione);
Considerato che non il predetto decreto Ministeriale si

fuova tirava di fissare i giorni in cui si sarebbero svolte

Visto il decreto Ministeriale 24 giugno 1941-XIX, n. 3840;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio personale e affari generali) n. P.A.G.

040|24/208981 in data 26 gennaio 1912-XX;
Sentito il Consiglio d'amminÍEÌfûZIOne;

le relative prove scritto: Decreta:

Decreta: E' approvata la seguente graduatoria degli idonei del con-
corso a dieci posti di disegnatore in prova:

Le prova scritte del concorso per esame a cinque posti di
volont.ario nel ruolo di gruppo B del personale delle Dogane
e delle imposte di fabbricazione (specializzazione elettrotecnici
imposte di fabbricazione), indetto con decreto Ministeriale

30 maggio 1941-XIX, avranno luogo nei giorni 12, 13 e 14

marzo 10'2-XX.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei contl

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 3 febbraio 10'd-XX

1. Angelozzi Francesco
2. Biondi Andrea
3. Angioli Giubilassio
4. Dozzi Enzo
5. Diseenza Nicola
6. Angelini Omero
7. Simonein! Alfonso
8. Donato Francesco
9. Scarani Paolo
10. Del Greco Alberto

ll. Borghi Franaceco
12. Nencini Tullio

13. D'Isidoro Italo
14. Passeri Giorgio
15. Porrovecchio Alfonso
16. Onori Adelmo
17. Gelodi Gastone
18. Gentili Ernesto
19. Telesforo Pietro
20. Zardi Antonio

Roma, addi 27 gennaio 1942-XX
Il Alinistrn: DI REVEL

Il Alinistro: IIDST VENTUlu

(651) (641)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, QCTOnl8

Roma - Istituto Poligranco dello Stato - G. C.


